
DEI CONTI D I JULIERS

cacciargli la libertà. Gerardo avea un figlio dello stesso suo 
nome, insieme col quale lo si trova qualificato nel 1118  
coines Gerhardus de Juliaco, Gerardus ju n io r , fdius Ge- 
rhardi (Krcmer,  tom. Ili ,  pag. 32).

G E R A R D O  IV detto il G I O V A N E .

GERARDO è verosimile succedesse a suo padre nel 
1125, siccome pensa M. Kremer; e con più forte ragione 
gli si deve poi attribuire un atto, cui un Gerardo conte di 
.luliers faceva stendere nel i i 3o affine di confermare certi 
privilegi al capitolo di Sant’ -Adelberto d’ Aix-la-Chapelle 
ne’ suoi beni di Bastweiler, de’ quali egli godeva l ’ avvoca­
l a .  Del resto ci trovasi qual testimonio in alcune carte 
degli anni 1 13 r e i i 32 citate da M. Kremer, non che in 
un diploma dell’ imperatore Lotario in data del n 3G, che 
non ancora fu dato alle stampe.

G E R A R D O  V.

GERARDO non è conosciuto che per un diploma del- 
l’ imperatore Corrado in data del i r 4 <j ove qual testimo­
nio egli vicn nominato Gerardus pucr, comcs de Juliaco 
(A cta , /lca d. P a la t.,  tom. Ili ,  pag. i 65 ). Siccome poi a 
qucll’ cpoca egli era tuttavia fanciullo, non può al certo 
essere quel Gerardus ju n ior  di cui si fece parola sotto 
l ’ anno 1 113. E probabile clic fosse figlio del suo anteces­
sore, e mancasse a’ vivi non molto dopo; perocché nel 1 143 
gli era succeduto:

G U G L I E L M O  I.

GUGLIELMO, che ¡1 Kremer avvisa essere stato figlio 
di Gerardo III, e che forse traeva origine da una linea 
collaterale, apparisce col titolo di conte di Juliers in una 
carta dell’ anno u 43 pubblicata da questo erudito, nonché 
in un diploma dell’ imperatore Corrado eretto a1 3o dicem­
bre 1146, cioè u 45 secondo il nostro modo di contare 
( Miraeus, D ip i.,  tom. Il, pag. 180). Egli si trova ezian­
dio qual testimonio in un diploma dello stesso principe dato 
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